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Coti; Ottobre 
si è apèrto un nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati iii 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovasserp in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

V Amministrazione. 

DA PARIGI 
(N'ostu CoikiepoNDiNU ) 

Piu-fffl, S9 settembri) 1887. 
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Il grave lonideots avvenuto a Graoa-
sur-pUUe.ìl 24 oorr. è,una pcovacoa-
oludeote ohe la Oermaoia oéroa ogni 
occasrone e ee noa-le trova le ìaveota 
per esasperare la Francis ondo {arie 
perdete la pgiiienaa, 

Uo soldato n oentb passi dalla (roo-
tiera scarlòji tre volta, 11 suo fucile,, e 
colpisce due nooml, uno mortaltnente 
e l'altro gravemente. L'inchiesta fran-: 
cese stabitisca col laezia di prova irre­
fragabili di sei testimoni, che 1 colpiti 
percorrevaoo un sentiero entro il con-
flné frailoesé rìbciTa&Wdb'̂ 'a dioclh 6b'Ua 
col fucile iti bandollers, la prova del 
teatimoni è poi suS'ragala dalla mas-' 
ohia di sangue perduto dalla vittima 
sa) laoge ove'caddero colpiti. 

Il procuratore dell'impero residente 
a Colmar mandato esso pure a fare la 
inchleat', pretende ohe'il addato Knuf-
fmann staccato in aosaidio dei guardia-
.. .,• •>.. ;.:..t...;ji.MA...:i. i-u^-^Xì'(:;\X\ 
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eaecla della frontiera, abbia creduto 1 
cacciatori civili francesi esaere dei bra-
0 lanieri e d'aver spapito contro di loro 
dopo avere gridalo hall per tre volta 
di 9e,!alto, mt'otre ei trovavano sul tr-r-
ritorii) tedesco. In quanto alla iriicole 
di «aogue, prstaode cbe i feriti dopo 
caduti, siensi trascinati sul suolo fran­
cese. 

Ho rigarosàmebtó'r'portatoledui; ver-
a'oaj e dî  entrambi risulta «ho, un soldato 
die ro ttiia màcchia, esplose tre volte il 
facile sopra dei ô caiatorl ohe scond'e-
vaao la oullia.i per un sentiero coslfg-
gmrite'll eodfiii6. 

Ammsttetido la vei'siooe france&e, vi 
ha realmente aasassioio deliberatamente 
perpetrato, sopra iudividal traasitantì 
a proaiimilà del coiifìfje, Seconda la 
versione tedesca, ai avrebbe invi'ce la 
esecotione d' uaa coaî egtta contro p̂ e-
teaj, braocoDtiIsri trunsitaoti à' proksl-
miii'da! oou9i;e oltrepassato di poibi 
pasti. 

La Cancelleria tedesca sostenendo 
quesio siatema non p&ò evitare le con-
eegueoie del siimmum jus sumtna l'njw 
rio- Avrebbe potuto piii facilmente pa-
roi'are le circostanise attenuanti, e ca­
varsi d'imbarasio' acVórclaDàó una one­
sta riparaz'one. 

L'Europa obe peserà la due versioni 
non potrà' far a mei/ò' di eobchiudere 
che la Oermaoia cerca tutti I ffleesl 
possibili por esasperare la Frarcia e 
farle perdere la pazienza. 

Questo nuovo incidente ohe la diplo­
mazia non perverrà a neutralizzare, 
stante il sislema ooiitrarlo delle parti 
avvèrse, potrà produrre delle conse­
guenze terĵ iblil e l'Europa non potrà 
far a meno di ooaobindere che la Frao-
aia Ila mostrato una pazienza di cui 
non la si credeva capace. 

Àlcuói giornali chiedono di già che 
il governo dovrebbe arrestare certi te­
deschi e tenerli come ostaggi, tanto più 
olia la voce pubblica li designa In latto 
lettera' aom^ capi dello spionàggio te­
désco. 

Fio tanto ohe dura al potere II pre­
sente ministero nessuna misura vessa­
toria sarà presa contro i tedeschi, -ma 
sé' domani o dòpo, il ministero attuale 
cadesse, quello obe prenderà il posto 

— Gbdrò molto In sapere che ab­
biate fatta una lega vantaggiosa, sog­
giunse in tuono beffardo il signor Pilliit. 

Larry fé' no saluto ed useh-
— Va pur, va pure, messer babbeo, 

borbottò il vecchio, richiudendo con 
istizza la porta; ho. perduto un anno 
dietro di te, orSileodo che la, mispri» ti 
dovesse a lungo'andare far metter seouo : 
ora la i aSatto ro.tta fra noi ; airba la 
tua virtù e la lu« f.mo, ohe qu«D-
d' anih» tn volessi tornare a patti, non 
sarà più tempo, e qat̂ stti porta filtra 
chiuda per le fceuza remissione. 

Ma Antonio non avi'va uea^nna idea 
di tornare a bussarla ; egli aveva pi>r-
duta la fua ultima sperai'Za, e sentiva 
ohi>, dupo ĉ ò eh' era iticcesso fra lui e 
il dottor Pillnt, non pu:avii più fidar in 
altri che in D o.' 

XXI. ' 

Stibbeoe Antonio avesse respinta del 
piede r ultima tavola di salvezza che 
potuto avrebbe servirgli,4> ponte a var-. 
care I' abisso, non si lasciò andar tut­
tavia ad una d|8pera;iane visibile,;^, ma, 
ripreso inverso.Luigia ijî sqo gl'ave.óon-
tegoo, e la sua muta rassegnazione',' 

Per mala sorte la glovaoetta non 
aveva fatto giusto giudizio Ji quella co-
raggiosa tranquillità, 1' avea tenuta in 
^pntò di noncuranza, e, pero ò ch'ei 
non 111 eomp'aDgê ya ad alta voce, ore-
dette obe non avesse osservati ì liuoi 
patimenti, e si chiamò offesa della sua 
pìjca sollecitudine, 

Di che, tutto congiurava a iudisporla 
contro del giovine, ìià, senza ch'ella 
pure il sapesse, l'avvgrsiono che sen­
tiva per la madre ayea rimbalzato sul 
Aglio, poiohi,' quantunque e' non fosse 
la cagione delle sue pene, la non potuva 
disginogere il paosiero di lui dal pen­
siero lì esse; ei non aveva saputo prò 
teggerla, e raro è che la donna per­
doni all'uomo la sua impoteozi. Poi il 
suo cuore, ohe ad altra parte avova la 
mir>i, Q»rcava forse, senza oh' ella n !è 
medesima il coofessass», i mezzi d'es­
sere ingrato tovk Antonio, Legata' à lui 
con promessn e cou betmBzii, uvrHbbif 
voluto mennronrH questi come aveva già 
dimenticate l** nitro, a fln^ di «ssolV'̂ rsi, 
a' propril suoi occhi, del dolore cbe'gli 
preparava, 

Oomunque la onsi sin, due mesi eran 
trascorsi dalla morto della signora Poir-
soo,. e io stato di Luigia diveuiva sempre 
più per lei iosoppoitabile : già'pjù volta 
aveva meditato di ifcii'f0^r>eu«c[olia fuga; 
ma dove andare? oh>4 firéiBeozà .pro­
tettori, e senza provventi? 

Il ritratto della venditB della ciarpa 
lasciate da sua' madrina iivova bustato 
appena a pagare I debiti di essa, o la 
giovane non ne aveva buscato per un 
danaio, Fqfse avrebbe potuto intratte­
nere la V ita còl lavcr"ò : iiìàBobi rivol­
gerai per ottenere il prezzo di esso ! 

non sarà osrtameote oorl prudente e | 
long'Dtme dell'attualo. I 

La situazione dunque. 6 oritlca assai 
e ci voirebbo un mirucolo perchè tuuta 
Wo, d'ambo \« parti accomiilat» tioa pro­
vochi In CDi.flagrazionb'. tanto temuta e 
non pertanto inevitabìlmeute fatale. 

Gorre voce che la Oermaoia abbia 
ottenuto dal Belgio l'autorizzaKione di 
occupare Anversa in caso di guerra 
colla Ftanoia. 

Se CIÒ fosse vero, e che l'Ioghllterra 
mediante cooipeosi tenuli acereti, e la 
adesloue a favorire il Ooburgo io Bul­
garia, avesse aoi^osseutito a questa in­
vasione del nflglo non è più sullo pia­
nure della ChampaghEi e di Chtlons che 
1 due atleti si azzuffurebbero soiiantn, 
ma potréliboró salle' pisuitre di Wa­
terloo ritentare II supremo cimento. 

• * 
La oronaoa cittadina non offre gran 

c'osa allij' curiosità. 
La pelle di Franzini di cui sì con­

fezionarono dei porta carte per le col-
lezioni di due capi AeWn PoliiÌB, è un 
fatto scBBdaliiilo che mariterebbe seve­
ramente punito, L'inchiesta giodislaria 
inntziata per ordine del Procuratore 
generale Soìrà come tutte le Inchixste 
obe riguàrdono certi peazl grossi, in un 
non farsi luogo a procedere. 

10 un modo o ueli'aUro sarebbe tempo 
ohe Pranzibi cessasse di essere soggetto 
da nutrire la cronaca dei fatti diversi 
per la curiosità dello portinaie ed altre 
comari. 

« 
11 procneso del doti. Castelnau si sta 

iastrueiido ed ò ormai provato che si 
sostituì un ìodividoo t sino o vicioo a 
morire facendolo passare pel Ijarone 
Scberer onde toccare 11 premio di tre-
ceuto mila lire per la vita assicurata. 

Questo Bii'rooe volle toccare vivente 
la fortuna del morto per papparsela, ma 
sventuratamente per lui, la compagnia 
inglése vanno a c'oDosonra l'imbroglio, 
ed il dott. Castelnau a 72 anni, invece 
di beccare il premio della sua frode, fi­
nirà i suol giorni in una casa di pena, 
e pagherà per tutti, 

E dire che era uomo dì grande sa­
pere, e che uoQ potò m'il sortire dalla 
miseria. Nullo. 

Ciò CHE FU DIMENTICATO 

al Oottgresso farroviaritì 
n i MiKiAsro 

dove trovare un asilo? come procao-
oiarsi le mlset'ò suppellettili indispensa­
bili' alla sua cameretta d' artigiana ; la 
seggiola per sedere, il bragiere da «ioo-
oere la vivanda, Il lettiQoiuolo dove po­
sare Il capo ? 

In mezzo a tali crucciosi affanni, le 
rimaneva però uaa speranza j Arturo 
tafiìar non doveva a ritornar dal suo 
viaggio, ed egli certo troverebbe modo 
di trarla di peaii, egli che aveva una 
madre ricca e buona, U quale non ri­
fiuterebbe di tender la mano ad una 
orfnoella, Senzn che, quando pure la 
cOndizion delta fanciulla non si avt̂ sso 
a migliorare per niente, ella v^dn-bbu 
Arturo, o la sû i v sta noia abbellirebbe 
tutto por lei. La ritroverebbe i «uni 
lieti discorsi, le «u» atnibili teiierciize, 
le sue cousoluzioQi sempre appropriate 
all'anima vui, ripigliei'ebbif a fire i 
suui splèndidi castelli in aria, chu non 
le ragionavano se non di fest*», di p a-
cen e di ricchezze. Qtial gioia se ntor-
iia.isaro qunlle ore baile! Alliira il rsdto 
cangierebbe, allora il reato sarebbe forse 
possibile,n tolleriirii, poiché, dì tutti 1 
dolori che la pungevano, l'assenza di 
Arturo ara il più grande o il più vivo. 

Senonchò tuie aasî nza si prolungava 
oltre »l tempi) statuito, e un'inquietu­
dine, cba ooq era prodotta soltaoto dal­
l' impazienz.'*, comìnoiiiva a tormentare 
LaiKia, 

Un giorno in cui la vedova Lsrry 
gli aveva di bti nuovo rimproveralo 
l'asilo che le o.̂ ncedeva, e mentre, se­
duta in un canto della camera deretana 
della bottega per nssc'oadei'o il pianto, 
la giovinetta pensava alla sua desolsi-
zlone, udì picchiare alla porta del cori 

Il Congresso ferroviario dì Milano — 
fatta aalraziona dalla gite, dai discorai, 
dallo solennità gastronomiche — avreb­
be potuto, e anche dovuto, attirare l'at­
tenzione del pubblico 0 della slampa per 
la importiinfl questioni ohe si collegano 
alla costruzione é all'aserolzib delle fer­
rovie. 

Non è possibile negare ohe 11 servizio 
delle ferrovie lascia molto a desiderare. 
Le speranze che taluni riponevano lo 
queste famose società d'esercizio, areale 
dalle conveozioni ferroviarie fiirono com­
pletamente deluse. 

Non rìtoioiamd sult'à nluna regolarità 
del Bsrvìzio, sui. ritardi'dontinuì in tutte 
le linee. Non ricordiamo neppure il 
malcontehto ctié' va iiìgi'a'tldtfndo In 
molta parte del personale. Ma uu putito 
cba oggi loaabereuio ò quello ohe sì ri­
ferisce all'introduziooo di quei miglio­
ramenti chi erano tanto desiderati dal 
pubblioo, a ohe le società hanno com-
pletameote trascurato. 

Da tutti ò propugnata l'ammissione 
delle terze alassi nei treni diretti. Meno 
ohe (D Franah, i questa una riforma 
che va diventando popolare in tatti ì 
paesi. In Italia slamo rimasti allo etato 
di parecchi anni fa. 

All'epoca dell'iachìesta ferroviaria, 
molti espressero il desiderio che fosse 
esteso e migliorato il seivizio dei bi­
glietti di andata e ritorco. In vari passi 
straoierl, la validità dei biglietti di an'-
data e ritorno è pioporzionata alla di­
stanti, ìi questo un concetto affatto ra­
zionale. 

Le ferrovie inglesi distribuiscono bi­
glietti validi per un glorilo o due per 
le piccole distaozp, per tre o olnqnoper 
le distanze maggiori, e flaalmente per 
un mese per 1 grandi percorsi. 

Invece le nostra società ferroviarib 
vanno restringendo il numero delle sta­
zioni fra le quali sì emettono biglietti 
d'andata e ritorno. Per tal modo tol­
gano al pubblico una preziosa como­
dità. 

ridoio, 0 si alzò toste per aprire, affret­
tandosi di asciugare i suoi occhi ; ma 
non aveva ancor fatti se non pochi 
paesi, quando ecco entrare Boissad, 

— Arturo I 
— Luigia t 
Questi due gridi, lo un medesimo 

tempo gettati si confusero in uh solo, 
e i du'i amanti al trovarono nelle braccia 
r uno dell' altro. Sulle prima non furono 
da piirte di Luigia se non siogbiozzi e 
parole smozzioiite. 

— Ah I eccovi finalmente I,., Oh I 
quanto ho patito 1... Siete proprio voi ?... 
Arturo I,.. 

E li giovino, coinmuaso, strìngeva le 
mani d"ilu finC'Ulla, ae lo rucava al 
petto dandole m'Ile teueri nomi, la sup­
plicava di calmar.'ti.R piani;eV'> egli steiiBO, 
le faceva mille domande o le proibiva 
poi di riKpooders. Ma alla fiae iiuibidua 
pntnrono a poco a poco ao^hetirsi ed 
ìutendnrsi. 

Luigia gli narrò oò ch'ora durante 
la DUI lontananza aucadutn, non di filo 
compiutamente, ma ìnterrompeudoai du 
mille volte p»r guardarlo, alzandosi per 
cantiire e buttero itnlma ft palmi, la­
sciando a mezzo 11 racconto do' fatti 
per dirgli quanto volte aveva pensato 
a lui. 

Quindi le iuenio our'osa e lo interro 
gaziiini. Ohe aveva egli fitto un Intero 
mese? Aveva ballato molto? Non s'era 
mai rioordiito di lai, povera fanciulla, 
cosi sol-i e coti desolata f E allora uo 
nuvolo di triste/.zastendtivasl sulla fronte 
dalla piizzerella, uoa lagrima spuntava 
in mezzo al suo sorriso già aperto, e 
raccontava quali notti crudeli passate 
aveva al letto di sua madrina, quanto 

Molte voKs fa pure maoifestata la 
oonvoaleniia di latituire dei biglietti per 
UM dato percorso chilometrico ttin ta­
riffa dccresoente in ragione dell'antaento ' 
della dtiitaata. Ltt ferrovie porrebbero 
ad essmpìfj.ia vendita del libretti per 
un percorso di duemila, aiiiquebila, 
diecimila chilometri. Il portatore di detti 
b'glletti avrebbe facoltà di percorrere-
qaaluiiiiue linea fino alla coooorranta 
del numero dei chilometri per 1 quali 
ò valido il libretto. 

Un tale sistema sarebbe utilUalmo per 
il commeróio, per gli uomini d'affari, 
per lo gite alla catopagna- Non v'hii 
dubbio oh« tali comodità anmenterab-
bero i viaggi, oosicchò lo ferrovie cite­
rebbero UD maggiore profitto mentre-Il 
pubblico risentirebbe un vantaggio non 
lieve, 

Finchò sono la vigore la presenti 
Ooovenziooi v'ba poca sperania di una 
ridttiioae qualsiasi di tariffe. Ma le 
Società ferroviarie, volandolo,' potreb­
bero eoo blgllstti speciali di varia for­
ma aiìmeotire gradatamente la faci­
lità cb'ease offrono al pubblico, e in 
modo da uoooìiiars 1 loro Interessi con 
quelli delle popolazioni. 

Un ribasso vero ed effettivo del 
prezzi del viaggi Io si otterebbe anche 
qualora io Italia si allargasse l'abita-
dine di viaggiare In terza classe, ' la 
Inghilterra, dopo ohe lo terze olasal 
furono introdotte nel treni dirotti e 
migliorate, l'uso loro si estese In eóor-
mi proporziODÌ, Oggidì, la grande mag­
gioranza del pubblico inglesei anche 
le classi superiori, grandi proprie­
tari e iiommèroiaatl; profeasionlsil, 
membri del Parlamento eoo, viaggiano 
in terza classe, 

È oeoeasai'io per ultimo- accreacère 
sulle nostre linee la comodità del ma­
teriale mobile. Molto delle carrozze sono 
vera barionha iadsgoe- di trasportare 
persODP. 

Ed ò sopratatto per 1 lunghi percorsi 
che, fatta ecòezibue del vagoni a letto 
e di quelli Pullman, abbiamo un mate­
riale poDo adatto. 

In Oetmania invece si introdussero 
perfino i viigooi-i'estaaraats. 

Se dal servizio dei passeggierl pas­
siamo a quello delle merci, maggiori 

infelice èVt> stata'dì poi, qneln'to pensato 
aveva ad Arturo, e come aveva occu-
p̂ ito tutto il suo tempo a piangere e 
ad aspettarlo, 

A mito queir inebbrlaote cicaieooio, 
il giovine non rispondeva con altro che 
con carezze e con amorose esclamazioni ; 
ma filialmente, pnìchò quel primo mo­
mento di trasporto cedette il luogo ad 
una gioia più sedata, interrogò Laìgìa 
intorno «I suo stato, e questa gli'uaìirò 
quanto martella la desse l'odio della 
vecchia Larry, 

— Io l'ho ben preveduto, disse Ar­
turo ; voi non potete dnrar più a lungo 
in tal condizione, 

— Ma co.ne potrei uscirne ? 
— Ci ho pensato io. Ditemi, se toc-

tastu la rendita «he aveva vostra ma­
drina, saroste coutenia? 

— O'i ! sarei ricca 1 
— Orbene, tal rendita vi sarà con­

tinuata ; ne ho anche parlata a mia 
madre ohe vi acconseiite. 

•r- Possibile I ovrò una rendita, una 
rendita mia? potrò andar via di questa 
casn ì 0 Madonna benedetta, ò egli pus-
aibile? 

— Possibile, 0 facile, cara fanciulla l 
— E a voi, a voi sarò di tanto de­

bitrice? ripigliava la giovinetta colle 
lagrime agli ocelli e giungendo le mani. 
Ah I quiista ò Corse la mia pì̂ . gran 
gioia. Potrò dire a tutto II mondo che 
voi, voi mi avete resa felice. Oh I Ma­
donna benedetta, quanta aiete buono, 
coma siete degno d'èsser amato I 

(Continua^ 
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tneon aoQo 1 tnigllonimenti ohe ogni 
giorno divuntaoo più iDdlspansabill, lì 
lerTìElo merol ÌD Italia da parecshl 
BDDI BoBre ài na' laoredibile defloenta • 
di materiale mobile. 

Fa pare d'uopo apeolalIftAre di più ) 
tipi dal noiilro materiale mobile. Tatti 
«anno qaaato gloTiao per ; 11 trasporlo 
delle live e del mosti ditlle Dostre pro­
vinole 1 Tégooi-aerbatoi. 

AII'6slero già ai provvede oon .appo­
siti TagODl'Oliterae al trasporto del pe­
trolio, e sa questo sistema si ooatrui-
rono bastimenti e di-posltì al grandi 
porti. Le (erroTte devono contlnaameoto { 
adattarsi a questi progressi, i 

La distlDtlona {ra la grande e la 
ploools velooità non riposa iateraaieDte 
sa di un criterio razionale, Naa si 
comprende quale Interesse possano a-
vere le terrovte a teo«re, per molli 
giorni, ingombre le stazioni.e il mate­
riale con marci ohe dovrebbero traepoi-
tate con oeleiìt& e regolarità assai 
maggior). 

Tatti i recenti progessi ferroviari 
tendono a dare al servitio merol no 
ordinanieato assai più cooturme ai bisogni 
dei commerci ed alta accresciuta attività 
degli scambi. In tempi in cui la na­
vigazione a vapore ai sostituisce rapl-
dameole a quella a vela: In cui i 
sommerai subitoono una rivoluzione com­
pleta, è inesplioabìls la lentezza eoa 
cai i trasporti delio merci ti mnovono 
tuttora sulle nostre linee. 

In tempi recenti, le ferrovie italiane 
presero a distiiigoere I treni merol in 
treni diretti, treni raooaglitori, e treni 
omuibns. Ma fino ed ora il onovo ordi­
namento non ha ancora ragginnto una 
perfezione tale da lufiuire notevolmente 
solla celerità dei trasporti. 

Una delle mnggiorl ricoheize d'Italia 
sono le produzioni agrarie, faoilmente 
doteriombili. Le ortaglin, gli agrumi, 
le fratta, il bestiame, il pollame, le uo­
va, ì vini, e gli olii, richiedono rego­
larità a apeditozza dei trasporti a miti 
tariffe. Le Società dì ferrovie dovreb­
bero farsi uno stadio speciale di adat­
tare servinlo e tariffe alle coudizioul 
particolari delle produzioni. 

Per tal modo, esse farebbero Ì3 mi­
sura eccellente, gli interessi propri e 
quelli della nazione. 

Ora, di quante di tali questioni ve­
ramente capitali si è occupato il Con-
greseo farruviario? — Di nessuna, ore-
damo. La gite, 1 desinali,! ncevlmeuti 
ufdoiali hnuna assorbito il maggior 
tempo — Tuitunó, per cui un Con­
gresso ferruviario sarebbe rnscito utile, 
ò stato dimenticato. 

Che bella islJluiiona i Congressi II 

All'Estero 
Schnatbil» in libertà, 

Nancy 80. Sopra il ricorso di grazia. 
Indirizzato all'imperatore dal procuratore 
di Metz III seguito alla oniidan.na di 
écbnaebele, è giunto stassora da Badeo 
l'ordine telegrafico di mettere immedia­
tamente tn libertà lo Sohimebele, Que­
sti parli. 

In Provincia 

In Italia 
Il plebiscilo /esteji/ialo a Hama, 

Palla oommemurazione del plebiscito 
ieri a Roma, gli ediQzi pubblici e molti 
privati furono imbandierati. 

Nel pomeriggio al C<upidoglio ebbe 
luogo la premiazione delle ecuoie muni-
olpali che fu fatta nell'Aula cupitolina, 
non nella piazza a causa della pioggia, 

Sono intervenuti l'on. Mariotti, il pre­
fetto, la ginnta e folla. 

Stassera tempo permettendo, musica 
nelle vario piazze. 

La chtuaura del Cotipressouniviriilario. 

Esaurita la trattaziuiie dei t̂ mi sta- -
biliti, li Congresso univeraitann uacio-
nnle tenutosi in Miluno, «taiaiva che 
il prossimo Cuiigreaso debba averlungu '; 
di qui a due anni con «ade a Firenze. ; 
luolii» l'seiiemblea ba oninmesso alla 
presidenza attuale la nomina del comi- i 
tato organiizatore del nuovo Gungreaso. I 

Il senatore Bria-icbi, presidente, ha . 
pronunoiato il dincuriio di ohiuaura ter­
minando con un «pplaudito « Viva il 
Re I » e con nn saluto al ministro Gop- I 
pino, ' 

L'assemblea inviò poscia un aaloto 
alla gioventù studiosa, un ringrazia- -
mento al pteiidente, un evviva a Mi­
lano, al «indaco e al prefetto. 

Quadro conladi'ni incetitirtli. 
Un fiero temporale scatenoaai iernotte 

a Roma. Deplorasi qualche divgrazia. 
Presso Roma, quattro cnntudinl fa-

rono colti dal fulmine e rimasero luce, 
ueriti. 

C o l l e g i o c o n v i t t o l u a n l e l -
p a l e J a c o p o S t e l l l n l l o C i -
v l d n l e d e l F r i u l i . Le laonzionl a 
tutti ì corsi pel ouovu anno soolasiioo 
ai ricevooo prnsso la direzione da oggi 
al 16 p. V, ottobre. 

Gli esami di ripaiizioue per la licen­
za, di promosione e di ammissione alle 
alassi tecuichu avranno luogo col 1 p. 
V. seguendo l'ordine indicalo dalia ta­
bella affissa nell'atrio dell'istituto. 

Le domanda per gli esami d'ammis­
sione dovranno essere presentate, a nor­
ma dell'art. 80 del vigente regolamento 
scolastico, almeno cinque giorni prima 
del cominciaineutn di essi. 

Nelle classi — Elementari, Oinnasiali 
e Commeromli — le prove d'esame si 
terranno il 10 e le elezioni regolari co-
mincieranao in tutti i cora II 17. 

Cividale, 20 scttombre 1387. 
Il direttore 

Gueglia. 

CaTaKKO NUOTO, i ottobre, 

RlngraKlnménto. 
Il Oomitato eletto par i preparativi 

e direzione della festa per la inaugura­
zione di una lapide marmorea al ma­
gnanimo Re Galantuomo, Il di cui sco. 
primeato seguirà soleun^menie entrn il 
corr. mese, ai ored« in dovere di por­
gere pubblicamente 1 più vivi ringra­
ziamenti a tutti quelli del Comune ohe 
col loro obolo coacorsern spontanea­
mente affinchè rieaoa più brillante e de­
corosa quella giornata. Particolarmente 
poi deve esternare la propria gratitu­
dine a quei signori che quantunque non 
dimnrino, o non appartengano al Co­
mune, fecero pervenire a questo Gomt-
mitato le generose loro offerte, e fra 
questi'si pregia noverare l'on, aig, de­
putato Chiaradia Emidio, ohe acoompa-
pagnò la propria offerta con una gon-
tilissima lettera oelii quale lascia spe­
rare che il Comune avrà la soddisfa. 
zionn di ospitarlo In tale circostanza; 
il oomm. prof. Busmelli, che con gen­
tili espressioni spodi la sua oblazione 
Incaricando persona a rappresentarlo 
alla solennità; i s'ig. Consiglieri pro­
vinciali Fanlli Antonio e Marchi avv. 
Alfnuao che unirono alla off»rta la pro­
messa di onorarci di loro presenza ; I 
aiu. Fortunato Ooria, Avon Vincenzo, 
2atti Fortunato e famiglia, Oi Poi 
Luigi che intervennero volenterosi a 
contribuire per il decoro della festa pa­
triottica. Tati ringraziamenti vuogono 
pure anticipati a tutti coloro che, non 
avendo potuto prima, vorranno in que­
sti giorai rispondere all'appallo fatto 
alla toro generosità. 

In seguito verrà pubblicamente pre­
cisato il giorno stabilito per la solen­
nità cou il programma dei tratteni­
menti che saranno offerti per tendere 
lieto il soggiorno ai concorrenti. 

La -Presidenza. 

Codrolpo, i ottobre. 
Lettera aperta 

ad un clericots non campanaro. 

Amico I 
Scusa ae ti diamo del tu, ma i cosi 

che noi campannri dai guatiti gialli e 
dalie morbide e delicate mani, QHiamn 
trattare col nostro,,.. (tisiraslJnait / 
Quando abbiamo letto ieri sul Cttladino 
chi- oggi egli avrebbe pubblicato una 
lettera al noî tro indir>zzi>, abbiamo sog­
giunto : atisndjamoci un mare di inso-
teme, sapendo di che razza di prona 
fanno uso i proti, ,n\ qnnji tu , o cleri­
cale non camjianaro, degnamei te, ap­
partieni. Non tuiomo t îsi profeti. Tu 
dici delle inaoii-nze insieme a «oipitag-
g-ni o'ie fanno aoitaoto ridere ì poveri 
di spinto; mentre 1' arcemento ohe diede 
luogo alla polemion avrebbe dovuto es­
sere trattato seriamente. Ti manca il 
raziocinio. Scherzi, vuui far lo spiritoso 
ma non ci riesci, A corto di ragiona 
menti, l'appigli «Ila personalità. Persona 
autorevoli ci avevano consigliato a non 
curarei di te ma bittaf^lieri per eccel­
lenza, abbiamo dichiarato che vogliamo 
lottare fino all'ultima gocoia,,, d'in­
chiostro. 

Premettiamo che tutti eli articoli fir­
mati, I campanari dal SO sellembre, ò 
roba nostra. Stimiamo altamente la per> 

Hona che tu fingi non sapere donde pro­
viene, Oi inchiniamo dmoanzi al suo 
ingegno, ma per un sentimento di pietà 
verso di te, non abbiamo ricorso alla 
sua penna formidabile, che per avver­
sari pari tuoi, è troppa la nostra. 

Tu, 0 clerioile non campanaro, aa> 
zichi impugnare gli articoli di gluri-
sprudeozi, 0 le famose se itente delle 
Corti di Cassazione per provarci che il 
tuo arciprete ha diritta di disporre dello 
campane, te In cavi con un MC, e se­
guiti a dare del campattaro al nostro 
sindaco, ripetendo papagalleacamente 
quanto duse il Cittadino. 

Nessuna prova adunque che 1' unica 
pretendente al posto di canipanoro, do-
vrebb» essere l'arciprete, S'guiteremo 
adunque a suonare, Li data deltìOnet-
tembrn tuia chiami una data di aai glie. 
Lo è purtroppo. La causa ne fu Pio IX. 
Vittorio Kmaiiuele gli aveva scrìtto che 
il popolo Italiano rechmava la sua capi iipupuiu luBiinuu iHti»mava la su» uapi- • .̂̂ ^^ j ^ Canone, 
(ale — ma Pio IX non volle ondarla I , „ 
con le buone, od italiano di sangue, e ! _,_*;, ':'",̂ ™;f*':' 

Ili Città 
CoiiHltSlio comannlc» Il giorno 

6 cori, alio ore 10 ant. nella sala della 
Loggia SI raduna il Consiglio comunale 
per deiiberare Intorno agli argomenti 
qui aotto icdicati: 

Seduta pubblica. 

1. Comunicazione di deliberazioni presa 
d'nrgenza dalla Giunta. 

a) per storno di fondi da oste-
gor a a categoria ; 

b) per ricorrere contro il Decreta 
profettizio che cost'tui il consorzio coat­
tivo per il Porto Duso. 

3. Convenzione cui Militare pi>r l'ac­
qua potabile alle caserme. 

3. Istanza dell'orfanotrofio Tomadini 
per aver l'acqua nell' Istituto oón esen-

rappresentanie di un Dio di amore e di 
pace, preferì abbindonarsi ad una guerra I 
fratricida. Non basta. Dnpa issata la 1 
bandiera bianca, segno di arresa, e che ; 
anche Ras Alula a le pelli rosse, avreb , 
boro in tal caso rispettato i vincitori, : 
1 Soldati di Pio IX seguitarono a tirare 
sui nostri bersaglieri uccidendo un uf­
ficiai» nel mentre stava per gettarsi 
nelle braccia di sua midre. Son cose 
orribil'. Mi torniamo all'argomento. Il 
clericale non campanaro, oi fa sapere 
che il sindaco conuedenlnci le chiavi 
del campanile, andA a coito di romperla, 
(aon sue parole) coli' aulorild ecclesia-
stica con la quale pasenoa di' buona in-
tetligenza. Se ciò è vero, ci dispiace che 
non l'abbia rotta affatto. Non illnderti 
del resto. Il sindaco ò uno sprcj/tudicalc 
come noi, vale a dire un uomo senza 
pcegiudizi e di liberi sentimenti. Te ne 
accorgerai alla prima fausta ricorrenza, 
che oi darà occasione di suonare le 
campane. Allora, come Quasimodo, il 
celebre campanaro di Nostra Signora 
di Parigi, ci afferreremo al battocohio, 
e sbattocchleremo da mattina a sera. 

CI vantiamo di eseore jiprf>$iudicati, 
perchè voi considerate per tali tutti 
coloro che entusiasti per la loro patria, 
vogliono festeggiare od in un modo o 
nell'altro le date pù memorabli del 
ano'risorgimento, Cou quale appellativo 
chiameremo voi, o preti, o panciuti e-
pnlonl, che avete chiuso il cuore ad 
ogni p.)trio, ad ogni nobile, ad ogoi u-
mano sentimento f 

Come chiaraerenla voi ohe protestate, 
che fate il finimondo per aver noi suo­
nato per soli 20 minuti In onore di una 
memorabile giornata, mentre voi suo­
nate a distesa di giorno e di notte f 

Per ooncludere trivialmente la let­
tera come la hai incominciata, tn 
0 clericale non campanaro, ci consigli 
a lasciare il nostro mestiere soggiun­
gendo che verrà il giorno in coi suo­
neranno anche per no, Certo, Ma i 
noi dalla ftarba tenera e nascente, 
speriamo prima di suonare per te, a 
meno non avessi da vivere l'età di 
Mituaalemme I 

Ed ora per finirla termineremo di 
darli anche noi un consiglio ma più 
savio, ed é di persuadere 1 tuoi colle-
gbi, a non essere intrasingenti, couvin' 
vincerli, (e tu pure convmoiti) che Co-
droipo è nn paese libéralissimo e che 
ai preti non diede mai retta. Infine 
rammenta a chi di ragione la fine di 
monsignor Gaepardis, il quale per aver 
osato dichiarare dal palpito che i> R'i' 
gno d'Italia è un regno di cartona do­
vette far fagotto ed andar a salvarsi 
fra le imperatrici braccia di Marianna 
d'Austria. 

Infine, risoluti ohe questa polemica 
debba ogg> finire, ti invitiamo, o eteri-
cale non campanaro, a deporre la pen­
na e riprendere II turibolo, diversa­
mente, se ancora ci si'cohnrai intrapren­
deremo la biografia di certi tuoi difesi, 
e faremo risaltare le turo ^esla, il pa­
terno umore, e la orl-tiana loro carild I 
Guardati di non provocarci, pi rchè ne 
sentiresti di grosso I 

i campanari 
del 20 seHembre, 

E>a s a g r a d i P a g n a c c o . Splen­
dida invero nuiml ieri la eagra di Pa-
gnaccn. 

Fmo da sabato aera vennero lanciata 
in aria parecchie rnnchattn ; ieri mat­
tina poi si spararono colpi di morta­
retto e iersera s'accesero dei fuochi di 
bengala a rocchetto. 

Le case dei villegg'anti rigurgitavano 
di invitati a ci piace aoiii di ricordare 
che nell'abitazione dei signori Bzzani 
na! mentre i onnvitati sedi'iva'io a mfìQ sa 
arrivò lo brava banda di Felotto-Umberto 
e suonò variati pezzi di musica, fra i quali 
la marca reale e I* inno di Garibaldi. 

Le feste da ballo erano piene zeppe 
di ballerini d'ambo 1 sessi e siamo certi 
che Meni del Coffaro oggi ai fregherà 
le mani per la contontezza, e si troveià 
piena la borsa. 

C u c i n a o c o n o n i l c a » Beco le 
razioni smaltite negli ultimi dna mesi 
di esercizio i 

Agosto 
20,097 

1,186 
10.S74 
2.180 

M oestra 
Carne 
fan» 
Vino 
Formaggio-492 
Verdura 3,277 

Settembre 
19.864 

gai 
9687 
1,655 

8S6 
a,849 

unioazioco dulie rlnnncie date 
dagli assessori eletti nel 19 settembre 
p. p. e nomine di surrogazione. 

Seduta privala, 
1. Assegno dai sussidi! del Legato 

Bartolini per IVinoo scolastico .1887 87, 
8. Assegno delle grazie dotali Maran­

goni, e norma relative. 

H. Scuola nrormale di V-
dlMC, Mircnledi 5 corr, alle or>< 9 co-
miiiciaraoao gli esami di rip raziona 
per tutti 1 Corsi della Scuola Normale, 

Oli esami d'ammissione avranno prin­
cipio Il giorno B alla stessa ora ; per 
questi ultimi osami ai richiedono: 

1. Domanda alla Direzione in bollo 
da L. O.eO. 

2. Fede di nascita in bollo da L. 0.50, 
8. Attestalo medico di sana costitu­

zione In bollo some aopra, 
4. Attestato dì buona condotte, come 

sopra, 
6. Attestato di vaccinazione in carta 

libera. 

I<*inscrlìEloi)o n e l l e s c u o l e 
u r b a n e e r u r a l i » L'imcnzione 
nelle scuole urbane e rurali di questo 
Onmune comiiioierà il 10 ottobre e con­
tinuerà fino ai 16 detto (inclusive) nei 
singoli Stabilimenti, dalle ore 10 antim. 
alla 1 pom, 

Non pntranno nsanre inscritti nella I. 
clasjie gli alunni che non abbiano com­
piuti 1 sei anni, e conseguentemente si 
richiederanno sette anni pur la U,, otto 
per la Ili,, e uovo compiuti per la IV. 
Non potranoii essere inscritti nelle classi 
IH. e IV. gli alunni cbe frequentarono 
per dua «uni la stessa classa, senza ot­
tenere la promozione per insufficienza 
di profitto, derivante da negligenza e in-
disciplina: e quelli pure delle classi in­
feriori, ohe sono in eguali condizioni 
ed hanno compiuto i dodici anni di 
età. 

Gli alunni ohe per la prima volta al 
presentano a queste scuole e che abi­
tano le vie di Praccbinso, di Mezzo, 
Ronchi, Aquileja, delli Penta, Savor-
gnana, dei Teatri e vicoli adiacenti, si 
inscriveranno nello stabilimento scola-
stióo maschile in Via dei Teatri ; e quelli 
abitanti nelle altre p-irti della Città, 
nt.-lla stabilimento a S, Doffieuico. Però 
1' Autorità seulaatica, veduto il numero 
degli inscritti nei due Stabilimenti, si 
riserva di fare quella divisione cbe po­
trà esser» più convanianta riguarda al­
l'estensione dei locali ed al numero de­
gli ìuaagoauti. 

Oli esami di ammissione, riparazione 
e pnstecipaz'oue avranno luogo dui 12 
al 15 ottobre a ore 9 ant., nei rispet­
tivi Siabiiimenti. 

Le lezioni 
Ottobre. 

avranno principio il 17 

L'istruzione religiosa sarà impartita 
a quegli alunni, ei a quelle alunne, di 
CUI I genitori ali' atto dell'iscrizione ne 
avranno fatta domanda, 

Il Municipio accorderà gralpitamente 
i libri e gli oggetti scolastici, cbe sono 
indicati nella nota per le singole classi, 
a quegli, alunni che, superato l'esame 
fin dai primo, esperimeutb, e distinti per 
diligenza e contiotts, daranno prove di 
povertà. 

Per le sonola ffslivo all'Ospitalveo-
ohio e a Guraignacco, l'iscrizione avrà 
Isogo nella rispettive sedi, dal mezzodì 
ad.un'ora tutti i giorni dai 17 a tutto 
il 22 ottobre, e le legioni avranno prin­
cipio il 23 detto. 

A norma dei genitori o tutori si tra­
scrivono qui io calce le disposizioni della 
Legna enll'iatruzione obbligatoria 15 lu­
glio 1877. 

Dal Municìpio di Udine 
li 27 aettcmbre 18li7. 

Il S. di Sindaco 
avv. Valenlmij, 

Il direttore 
S. Matzi. 

V e a t r o K a z l o n a l e . Questa aera 
ripoao. 

37,465 84.651 
Questi risultati parlano da aè dello 

sviluppo che hapreao questa islitazioiie, 
specie se si tit>a conto che, nou essendo 
aperta nelle dnmeulcha, in agosto lavorò 
giorni 27 e 26 in settembre. 

Non sarà perù' inutile il fare un pa. 
rallolo. In questi ultimi gion.i In una 
corrispondenza da Padova all'Adrialicc 
SI d cava che in quella città il lavoro 
della caclna fu «nddisfacants ed in prova 
si davano 1 risiiltati di una settimana 
i quali portavano in totale no oonsumo 
mndio giornaliero che non arrivava alle 
700 razioni. Di noi invece in agosto a 
settembre si raggiando una media di 
1360 razioni. Quisl il doppio, mentre 
alla sua volta tutti sao'io ohe Padova 
ha una popolazione niggiore del dop­
pio di quella di Udine. 

Asciutta del canale Kiodrii. 
Pel lavori di espurgo 0 di riparazione 
occorrenti nei canali del Qunaorzio Le-
dra-Tagiiamento verrà data l'asciutta 
nei canali stessi dalla sera del 10 a 
quella del 22 ottobre corr. 

G i u s t o r e c l a m o . Ci li scrive, 
pregandoci a dire qualche cosa circa al 
deplorevole abbandono in cut è lasciato 
il pxaseggio fuori porla Giemnna. In­
fatti non basta il fetore che traman­
dano 1 pozzi neri, anche i viali anno 
co»! mal tenuti ohe torna'difficile il 
passeggiarvi. Almeno ai pensasse a spar­
gervi un poca di Ghiaja, 

La roggia stessa trovasi nel maaalmo 
disordine e non ei comprende il perchè 
il Ooneorzio, di lutto ciò nou si curi a»-
nomamente, 

Dal complesso di questo slato di cose 
comprendeai facilmente nome in Ghin-
vria abbiano potuto avilapparsi delle mi-
laitie. Tutti se ne lagnano, a eareiibe 
tempo invero di provvedere, in omag­
gio all'igiene e alla pulizia, 

l i ' U s i i o s l a l o n ^ d i V e u e s l a t 
Il Comitato dulia E<posizione nazionale 
ariisticu di Venezia, ha pubblicato la 
seguente : 

Considerato che l'apertura dell'lìlspo-
siz'.one Nazionale Artistica venne prò-
tratta dal 25 aprila al 2 maggio : con­
siderato ohe l'affluenza dei visitatori si 
fa sempre maggiore: la Pcesldenza dei 
Comitato deliberò di prorogare la Mostra 
a tutto 81 ottobre. 

La Mijstra limane aperta dalle 9 ant. 
alle 5 pam. 

F r a p r l n s ì l p e e s c u l t o r e . 
Dai giornali apprendiamo che il princi­
pe ereditano di Prussia, ospite in que­
sti giorni a Venezia, locandosi a quella 
Eapoaiziune Artistica restò ammirato 
delle opera dello scultore Urbano Nono, 
di Sucile, e moat.rò il desiderio di far 
la conoscenza personale dell'artista, ed 
oggi atesso il Nono sarà ricevuto dal 
principe, 

S e d u t e d e l C o n s i g l i o d i I i e v a 

nel giorno 1 ottobre 1887. 

Oislriillo di Sloggio. 

Abili di I." categoria N, 60 
Abili di li." » » 20 
Abili di Ili." > » 49 
In osservazione all'ospitale . , . » 8 
Rformati » 30 
Rivedibili .< • * 11 
Cancellati » 4 
Diiaiionati * 3 
Renitenti » 16 

Totale N 7 Ì 8 5 

I l m e s e «Il o t t o l i r e . Ecco le 
predizioni di Maibieu de la Didme : 

Dal 1 al a vento sullo coita dell'O­
ceano, ll'-ezzo sul Mi-diterrani 0. Furti 
pressa là Corsica e la S rdegna. 

Periudo abbastanza bi-ll» a Iona piena 
che commaìeià il 2 e finirà il 10. 
Tempo secco nella regione meridionale 
della Francia, e io tutta l'estensione 
del bacino Mediterraneo. 

Gainbiamentu repentino di tempera­
tura all'K Venti da) 3 al 4 e dall'8 
ai 9 sull'Oceano, sul Mediterraneo e 
sull'Adriatico. 

Periodo alternativamente ventoso e 
piovoso in Europa ali' ultitno quarto di 
Iona che coiuincierà il 10 e finirà il 16, 
Cattivo tempo in Savoia, nel gian du­
cato di Badeo, in Isviz-neca, nell'iilta I-
talia. Naviga!iuue diffia le sul Mediter­
raneo e in tutti i mari intorni. Muta­
menti di temperatura in Algeria a al­
l'ovest delia Tunisia, 

Freddo a luna nuova cbe cominderà 
il 16 e finirà il 23. Neve nei paesi set­
tentrionali d'Europa, in Irlanda, in 



IL F R l U L r 

Sdotia e nel centro dall'Inghilterra-
Forti mutami'nti di tea)p«ratura D«l 
msiitodi della Francia e dell'Italia aet-
tentrionsle. Brezze aull'Oceaiin, il Me-
diteranocn e 1'A.dnatico dal 17 al 18 , 

Pei lodo abbaatanza buono al prime) 
qaarto di luna che coniiiioierà il SD e > 
flairà il 3 1 . Freddo <D Franeio. Tempo \ 
seeoo tal Mediterraneo. 

Carattere gei'<<rala del mene : bel 
tempo dal 1 al 10 , freddo dal 16 al 38 , 
Tariabile dal 88 al 3 1 . 

OssernMilonlnieteoraloailche , 
Strillone di U d i n e — R . latitato Tecnlao | 

In Trììììinale 

1-8 ottobre ore 9 « ora 3 p. «re 9 p. ore 9 a 1 

Bar.rid.RlO' 
Bltom.UD.10 
IÌT..diìl maro 
Umid. reliit. 
Stato d. cielo 
Acqua cad. 
I ( (tiretioiie 
I ( vel.kilom. 
ferm. centig 

•J50.4 
57 

serano 

N\V 
4 

14 8 

7B0.a 
42 

misto 

SWj 
2 

18.0 

762.1 
69 

sereno 

ME 
S 

12.9 

751.9 
63 

sereno 

N" 
1 

14.6 

- ^ I massima 19.5 
Temperatura j „i„i„a 8 6 
Temperatura minima all' aporto 8.2 
Minima esterna nella notte 1-2 5.2 

' f r l e g r a i u m n m e t e o r i c o ieU 
l'Uffloio ceutralo di Uoma : 

(Ricevuto alle 6.— p, del 80 sett. 1887) 

Alte presB ôoi in Inghilterra, minima 
a Pietroburgo 763. 

Io Italia barometro disceso, in Sar­
degna 763. Punionte 764. 

Ieri poca pioggia quit e là, 
Temporali m Piemonte. 
Starnano cielo nuvoloso eoo predo­

minio correnti eettentrloDali. 

Ptobubilit&t 

Venti deboli del qaarto quadrante. 
Glelu nuvoloso cpotro e sud ooa qualche 
pioggia. 

(Dall'Ossereatorio ilslsorico di Udine.) 

• I l d o U . ' W i l l i a m UT. n o g e r a 
Chirurgo- Dentista di Londra, Casa prin-
oipalo a Venezia, Culle Valaressa. 

Specialità por denti e dentiere arti-
fioiali ed otturature di denti ; eseguiaoe 
ogni suo lavoro seooiido i pid reoenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si trova in Udine nei giorni di 
oggi a e domani 4 ottobre p. y. al 
al primo piano dell'ilftcrjo d'italia. 

D H l c l o ae l l f» S t i a t o C i v i l e . 

Bollettino aett. dal 25 sett. al 1 ottobre 

Naseile. 

Nati vìvi maschi 10 lemmine 12 
— » 1 

3 » 2 
Totale N.28 

Ruolo delle causo itennll 
da trattarsi al nostro Tribunale, sezioni 
Correzionali e («rie nella pnma quin­
dicina del mesa di ottobre 1887 . 

Luoedl 8 ottobre. 
Pravìian Valeiitino e 0 . , ooatrabbaado, 
- testi 6, di(. Luzzatti. 
Pesce Stefano, furto, testi 1, dif. Id. 
Barattiui Natale, oliraggl, dif. id. 
Prcmiz Stefano, reoit. leva, dif. Dal Ileo. 

Oiovadi S ottobre. 
Miao! Franeniioo, oltroggl, d f. Rainia. 
Manazzona Olivo, ferlmuoto, difrnsora 

Oirardini, 
Coreii Luigi», dano', dif. Coren, 
Varnier Oiov. Batt., reuit. leva, dif. 

Oirardioi. 
Rigo Beniamino, renit, leva dif. id. 

Lunedi 10 ottobre, 

Pittou Antonio e G, oltrnggi, difensore 
Tavuni. 

Ohidina Luigi, oziositft, testi 4 , difen­
sore Qirardini. 

Cotierli Gioacchino, cotrabbando, testi 
dif, Qirardinì. 

Ferro Antonio, foris , dif, Tavani, 
TendHlla Antonio, rénit. lava, difensore 

Oirardlni, 

O i n e d ì 18 ottobre. 

Mircheto l Pietro, ferimento, testi 20 , 
dif. Erizzo, 

C'indotti Vincenzo, ronlt. lev», difensore 
Oallico. 

» morti 

JUortt a domicilio. 

Santa Ceoconé fu Pietro d'anni 67 
«ontadma — Luigi Marflui di Giovanni 
d'anni 1 — Francesco R zzi fn Dome­
nico d' anni 6 1 f>legn»me — Angela 
Clucohiatti.Qasparini fu Oiuseppe d'anni 
7 8 casalinga — Fraiicesoo Automa 
Geoidi d' anni 2 4 falegname — Rosa 
ÌDaSsi di mesi 3 — Palm>ra Cimiotti di 
Alessandro d'anni 6 — Teresa Bildia-
eeraPeressioi fa Valentino d'anni 76 
possidente — Anna Marini-Bojatt i fu 
Lureuzo d'anni 8 3 casalinga — Regina 
Lodolo • Croatto di Oiuseppe d'anni 3 4 
contadina — Andrea Mannra fu Carlo 
d'anni 61 agente doganale — Eugenia 
Alzavolli di Agostino di mesi 1 — El­
vira Pinseozotlo di Beuardino d'anni 1 
e mesi 8. 

ilforti neil' Ospitale civile. 

Luigi Bortoluzzi di Leonardo d' anni 
11 — Luciano Dom oelli di giorni 16. 

Totale N. 16 

dei quali 1 non appart. a! Gomuuedì Udine 

ifafrimoni 

Luigi Cecchino facchino con Carlotta 
Zilli contadina — Pietro Cescbia mu­
ratore con Santa Ziili contadina —-
JVlassimino Gobessi libraio con Lucia 
MorasBUtli sarta — Qiovanoi Battista 
Mauro mugna o con Teresa Cijulti mu­
gnaia ~̂- Domenico Ferrini sarto con 
Lucia Buaeru cncitrice — Oiovaiioi Mi-
obelauì agente di commercio con Italia 
Stropelii casalinga. 

Pubblicazioni di Ualrimonio 

Mattia Dario facchino con Antonia 
Sinuel casalinga — Valentino Zuooo 
facchino con Filomena Frauiolini casa­
linga — Oiuseppe Lugano foinaoiaio 
con Maria Zoratti tessitrice — Pietro 
Righini agricoltore con Teresa Tuffo, 
lutti cunlsdina — E ioardo Zampsrì im­
piegato ferroviario eoo Margherita Mo­
rello casalinga — Augelo Masiero onoco 
con Maria Olivo stiratrice. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Notiziario 
i l convegno di Càspi con Bismarck 

giudicato in Germania. 

Birlino 2 . La maggioranza dei gior­
nali parla con la massima simpatia 
del ouBvegno di Crispi con Bismarck. 
V i vedono nna garanzia pel manteni­
mento della paco, una nuova prova 
delU stabilità e forza dell'alleanza 
italo-tedesoa e della grsv t& ed energia 
colle quali Crispi segue la lii^ea politi­
ca tracciata da qaosta alleanza. 

I giornali riconoscono in Crispi un 
uomo di raro vigore e iotolligeoza po­
litica, un vero patriotte. 

Berlino 2. La Gaziilta Nationate 
dica : Visto i rapporti fermi ed intimi 
esistenti fra l'Italia e la Germania non 

I
' occorrono avvenimenti speciali per spie­

gane il convegno É naturale, che lo 
, due nazioni sempre cerchino e manten­

gano l'accordo nei modi di vedere re­
lativamente alle questioni europee, 

Berlino, 2 . Dalauaay ò partito nel 
I pomeriggio per Friedrichsruhe. 

I t 'arrivo di Crispi a Friedrichsruhe. 

! Berlino 2. Crispi è giunto a Frie­
drichsruhe iorsera e fu curdialmeote 
ricevuto dal segretario di Stato Her­
bert Bismarck e dalla folla presente. 

i Non solo i giornali governativi, ma 
; anche quelli dell'opposizioue lo salutano 

con articoli simp itici. 
La G'aizella di Woss lo salata come 

un amico delia uaziune tedesca. 
II fisriiner Tagblalt vede nel conve­

gno un seguo della relazioni eccellenti 
esistenti fra la Germania e l'Italia e in 
qualche modo il completamento del­
l'ultimo convegno di Kalnoky con Bi­
smarck. 

Commenti sttl viaggio. 

Il tema priooipala di lotti ì discorsi 
del pubblico e degli articoli dei nostri 
giornali è II viaggio di Cnspi in Ger­
mania. 

Breve è il commenta della Riforma. 
Dice che il convegno di Friedrichsruha 
è uaturi'lf!. Tanto Crispi che Biaoiarck 
eentivaon il bisogno di uno scambio d ! 
idee sulle questioni p ù importanti che i 
si agitano in Europa. | 

L'I lìiforma soggiunge che l'intervi­
sta traccerà la via per un definitivo ap­
pianamento della questione d'Oriente. 

Ed ecco cosa scrive il Diritto : Mai 
dae uomini di stato di tale forza si sono 
incontrati. E' lecito quindi attendere 
con fi.Incia il risultato del convegno. 

Insiste poi il Diritto sulla sua ver­
sione, che l'iniziativa del viaggio fa 
presa da Crispi, che era desideroso di 
rendersi pieno conto della entità degli 
accordi italo-tedescii 

Il Dirillo soggiunge ohe ciA è piii lu­
singhiero per l'Italia ohe non so Cri­
spi avesse soltanto aderitoad un cenno 
di Bismarck di recarsi in Germania. 

Informazioni particolari invece con­
fermerebbero l'invito da parte di Bi­
smarck. 

L'invito anzi sarebbe-stato fatto in 
termini molto espansivi. 

La Tribuna commenta gli articoli dei 
giornali di Berlino. 

Quel che dicono i francesi. 

Tutti i giornali aventi qualche im­

portanza politica 0 rappresentanti gruppi 
politici od uomlDl notevoli, rlserbano 
ogni oomento su! convegno di Crispi e 
Bismarck. 

Qualcuno rileva II linguaggio amioha'-
vole tennto dalla Riforma verso la Fran-
eia, In questi ultimi giorni ; qualche gior­
nale seooodano dice ohe li convegno 
del due uomini politici è tale da dover 
preoccupate. 

Telegrammi veri e autentici da Pie­
troburgo dicono ohe Ferreo ha ragione 
di dover fortificare le Alpi ai con6n! 
coli' Italia. 

Oeneraimento l'opinione pubblica a 
Parigi 6 tranquilla, specialmente nelle 
sfere ufflciall. 

Quello che sosterrà Crispi con Bismarck, 
Si assicura che Crispi recassi a Ber­

lino col proposito di tener amica la 
Germania ma decisa di Impedire qua­
lunque azione ebe potesse menomare la 
Importanza della Fr inc la , 
In caso di guorni fra le due potenze 
egli riserbn per l'Italia libertà d'azione. 

10 quanto alla Bulgaria sosterrà lo 
slalu quo domaodanilo soltanto ohe sia 
reso regolare e saldo, sfAnobò si costi-
tuiscuno nazionalità indipendenti e si 
frenino le ambitoui dell'Austria e della 
Russia. 

L'accoglienza. 

L'on, Crispi fu accolto con grande 
cordialità dal principe di Qismarek. I 
due personaggi salirono In onrrezza e ' 
si renarono to?t') ni oasisllo della fa­
miglia Bismarck Schò'ihauieo, ove il ., 
presidente del ministri d' It>illa è ospite, | 
Seguì una cena a cui partecipò la fa- 1 
miglia dei cancelliere, ' 

È probabile ohe l'on, Crispi si Irat-
tensa un paio di giorni a Friedrich­
sruhe. j 

1 soldati d'Africa, j 

11 generale Saletta telegrafa che a | 
tutti) terraltro si trovano uell' ospitale 
dì M^ssana centoundici soldati e due 
ufficiali. 

Sei ufflclnli si trovano poi in conva­
lescenza ad Assab. 

L'a&olizi'ons della decime. 

Z'^aardelll inv 6 una circolare alle 
autorità giudiziarie Invitandole a una 
severissima nppllcazione dell'ultima legge 
sull'abolizione delle decime. 

Riforma della legislaziane sanitaria. 

II « Monitore dei farmacisti » annun­
zia Cile l'on. Crispi presenterà un pro­
getto per una riforma nella legislazione 
sanitarin. 

2v£excati cU Ol'btà, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 3 ottobre 1887. 

LEGUMI FRESCHI 

Palate da L. —.10 a —.12 
Fagiuoli „ „ —.20 » —.80 
Togoliiie » — . — » — , — 
Pomidoro „ » —.20 » —.25 
Funghi » » —.18 » — . — 

FBUTTA. 

Persici da L. —.26 » —.80 
Fichi — 1 2 » —.20 
Pori d'inverno . . » » —.40 „ —.50 
Uva , . . . . . . . » » — . — » — . — 
Susini fri'sotii. , . t » — , — • — . — 
Pomi. » » —.18 „ —,24 

Batrnailanl d e l H«|ilo Itotto. 

avvenuto II 1 ottobre 1887, 
Venezia 18 67 25 3 84 
Bi.ri SI 4 GO 8 SU 
Firenze 66 60 61 4 69 
Milano 61 i ì 89 SO 4 
Napoli 17 83 70 88 73 
Palermo 31 13 10 62 88 
Roma 80 14 33 12 89 
Torino 13 9 87 84 64 

Tdlogrammi 
V i e n n a 2. Il congresso degli igie­

nisti terminò oggi i suoi lavori procla­
mando Londra sede del futuro congresso 
nel 1891. 

I congressisti Mosso di Torino e Fre-
land di Parigi espressero ringrazia­
menti all'imperatore e al principe Im­
periale per la benevolenza verso il con­
gresso. 

M e m o m l o dei pr ivat i 
C a s s a d i n i s p a r i u t o fl l VTdlite. 

Situazione al ;iO settembre 1887. 
Attivo. 

Denaro in cassa L. 70,331.02 
Mutui s enti mentii „ l,0!)S,.»8i>.35 
Mutui ipotecari a privati . . . . „ l,l!14,837.0i> 
Prestiti in Conto corrente I't9,'tfl3.90 
Prestiti sopra pegno „ S8,400.— 
Obblig, garantilo dallo Stato . . „ I,4n0,(itì9— 
Buoni del Tesoro „ 100,000— 
Cartelle del credito fondiario . . „ 713,140.60 
Oblilìg. prestito Città di Roma „ 8,189.— 
Depositi in conto corrente . . . » 126,4J{̂ .Sfi 
CoQSolidato Italiano 5 por 0|o » —,—.— 
Cambiali la portafoglio „ 316, OD— 
Mobili, registri e stampo , , . . „ 5,137.30 
Bosidui di intorOBsi n rondlto, , „ d(f,15ó.td 
Debitori diversi „ 7,000.— 
Deposito a cauziono , 6^500,— 
Deposito a custodia , „ 354,0711— 

Somma l'Attivo L, 6,390,617.69 
Sposo generali da liquidarsi iu 

fina dell'anno . .L. a7,i)(>J.76 
Interessi passivi da 

liquidarsi , . , , „118,0»ó.a8 
Simili iiiuidati , . „ 8,200.63 , 16B,ia5,16 

Somma Totale L, 6,5Sl,e4-J.a5 
Passivo, 

Credito dei depositanti par ca­
pitalo L. 6,as!),»in.m 

Slmile per luterossi » 118,966,88 
Conto corrispondente „ . -.— 
Rimanente pesi e sposo , , , , „ 4,779,67 
Deposito valori a cauziono . . . » 00,300.— 

„ j custodia n 351,073— 
Somma il Passivo L, a,987,63'>.13 

Fatrtmonio dell'Istituto „ 309,670.16 
Itondite da liquidarsi in line dol-

l'auno , . aóB,63J.67 

Somma Totale L. 0,6òl,643.36 

Movimento mensile dei libretti, dei depa.;iti 
e dei rimborsi, 
Lib, acoesi i i , l l l depositi n.'4S7p.]. 003,831.13 

. estinti „ 63 rimborsi „415„ 202,1,19.34 
Udine, 30 settembre 18S7. 

11 Direttore, A. DOMIMI. 

Proprietà della tipogrdfla M. BARDUSCO 

B U I A T T I ALIIISSAHDRC, ijierenle rcspons. 

III PftE.ll!iTO STiBIIilRHA'TO GlllllìO 
X C R I D I i A . N O 

per la fabbricszione 

Spodio, I^ero d'Ossa, 
Concimi Artificiali 

Proprield 

LODOVICO LEOiNMlDOco-ililN 
IN gPASSARIANO 

presso CODltOlPO 

che per la seniiiia del frumento hì ap­
prontato un Concime per Cereali di pura 
Ossa eenr.a fosfati tosnili unico tipo con-
tenente : 

3 1|2 0(0 Azoto 

15 0|0 Anidrido Cosfirico corrlsp. 
21 0|0 Acido fosforico e 
82 0|0 Fosfato di Calce, del quale 
80 OiQ Solvibile 

1 0|0 Potassa 

al pre/.zo di IJ> I S al (quintale, paga­

mento a s o l m e s i ) e con ribasso del 

& per cento per pagumeulo a CRflsa 

p r o n t a . 

f signori Possidenti che desiderano 

un Concimo con titolo speciale, possono 

averlo a prezzi da convenirsi. 

Passarìnno, IB srttembro 1887. 

/tiippressntanle in UDINE il signor 

c^aRiiO n.AaruxjLivi, via 
Aqaikia N. 33, 

"""OEOLOGEEIA"" 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

la 
T 

-

> 

fìoDtonloir marca S t e l l a in oro, ar­
gento e nihel. 

Oreficerie d'ogni genere , 
Decoruz'oni — Ordini equestri. 
Nuovo Carillon Symphonio con cam­

biamento di pezzi mumcali a volontà; 
Organi Ari^lon per Chiese e altri (li­
mili istrumenti. 

D' affittare 
vario stanze a piano terra per uso 
di sorittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Viilentluis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del j'i'iuli. 

P£! BAmniTQRI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

SooielA Ifllarnazlonala sariosla 

Il sctiofirmato, nell' interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recaro a conosceuia del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
scaricato dello smercio di S e m e B n e h l 
Mbonsoln ( In l la , confezionato sui Monti' 
Manrcs ( Var-Franeia) a sistema cellulare 
Pasteur aoloiioDc fisiologico e microscopica 
a doppio controllo, operaiione eHettuata dai 
celebri professori sdnrtfi ai rinomati stabi- . 
limenti in La garde Preynei, 

il presso del sema, immune da flaclietta 
ed atrafla, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, so png»bile alla consegna, opf ' 
pure a lire ID se pagabile al raccolto. Lo 
si cedo pure al prodotto dei 18 per ceuto a ' 
chi ne farii richiesta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i risnU 
tati che questo Sieoio ottenne in tntta le 
regioni ove fu coltivato, — ed i per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile n twMl 
I oolt lTatorl d e l P r l n l l , t tinnii an­
che nella testò trascorsa campagna nel 1887 
ebiioro sd esperìmentarne net modo il pili 
convincente la eccellente qualiti che ne lo 
di.ftio^na e a pravaruc i vantaggi rileran-
tissiini da esso ottenuti. 

Le domanile dì sotloscriiione pel I88ft do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto iu 
San OniriDo, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agoiti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTOMIO &RÀ.ND1S. 

Agenti rappresentanti per la Prooincia 
Pel mandamento di Gemona sig. France­

sco Cum di Ospedalotto. 
i'ol mandamento di Cividsle aig. sintonie 

I-esiifa. 
l'ei Comuni di Faedia e Atliinis signor 

Faiilultì Gius-'ppe. 
Pel innndnmenio di San Vito al Taglia-. 

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel mandamento di Spilimhergo sig. A-

lessandro Giacomelli fu Tomaso, 
Pel mandameuto di Oodroipo Bigoor 

.Zanini 6ioi;anNÌ di Flaibauo, 

Pel mandamento di San Daniele sig. 
l'iccoli AnlDiiio di Cosenno. 

N. B, Si ricercano incaricati pei manda­
menti di Udine, Latisniia,.inutile presentarsi 
senza buone referome. Le domasile saranno 
indirizzate a S, Quiriuo alla rappresentanza 
generale. 

Avviso interessante 

Il sottoscritto è disposta a vendere 
q u a t t r o b o t t i d i T i n o a e r o di 
peifettn qualità, raccolto la Sedilis e 

Ramandolo al prezzo da Lire AO alle 
OO l'flttolitro, 

LUIGI MICCO q. Antonia 
dotto Cantarel, (li Tarcento 

Via Sotto Conta. 

Avviso 
Si avverte che col prossimo 1 no­

vembre, le Aooello di Carità aprono una 
scuola EllemeDtare Femminile tanto per 
Iu agiuie che per lo povere, P ù C o l ­
l e g i o C o u T l t t o - C a s a l i a g i o nel 

locale di S. Spintii. 

Per lo l'eoessarie iofurmazioni, diri­
gersi alle medcs.me Ancella di Cariti, 

ALL'omcmA 
•K» JB3 a.^ «a- ./̂ m. ras: 

Hi veude 

il catrame 
a L. 9 al quintale. 

VXaOZIO S'OTTlOk 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MouoATOTiooiuo 

UDINE. 

Completo assortimento di ocshiaii, 
strlngtuaei, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retìficnti e ad UBO medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elei-
tirche, pile di pili, s istemi; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l 'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera, 

TBSiZl UÒBIOISSrUI 

Nei medesimi articoli ai assume qua­
lunque riparaiura. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 MHidi si ricevono esclnsivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Homa, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

§ 

e 

wn in me 

Depòsiti in Udine 

-l^resso la ràrmacia DOMENICO BTE CANDIBO- Udine 
trovasi un grande deposito 

dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

p e O.nd i 'db D t i m e o T o o . 

F i 'ar iéédts 'óCublaDt . 

F r a n o e i f c o M i n i s ì i i i . 

i i . 0 g e l ò . FÀlirié^ . 

B o s e r o . AugUH'tty.' 

Q i u g e p p ^ Oilrolatai ' . 

eoe-, e o e . 

A V 8 ( 4 1 8 7 8 

A N A L I S I CHIMICA 

fotta dili''me pci'ironMmente e l la fior" 

?lenti dell'henna'' amare < Vic tor ia >. 
I pego s p s c i i i c e importa por 1 7 . 0 R. 

1 . 0 S 3 5 2 
IntfDi ' l i tro d'aéqua sono coi i tonull 

So l fa te di magato la . . . gr . 3 2 . 3 3 0 0 

> soda > 2 0 . 0 0 4 0 
< potassa > 0 3 1 0 6 
> ca lce > 1 . 6 0 2 0 

Cloruro, .di aodio » 2 8-131 
Carbonaio di aodfó . . . . > 0 . 4 9 8 0 

Tetra a l lumina » 0 . 0 2 2 9 
Àc ido s i l ic ico _t 0 . 0 ) 4 4 

S o m m a DB.Oò'lO 

A c i d o carbonico in pnrte liliero e d in 

parte 'comti inatd 0 . 3 8 S d . 

Prof. M. BAtLO ĉbitìèo della citta Proprietario Iga Ungar Budapest Béla utca 1. 
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v i ' i l - V f r o n i j ; d o t t o r A . C U J O K S . 

d i l l i . 0 . c a v , V U e m a r i , d o t i , F , 

3 2 . 3 8 U t u i i i . - V e n e z i a : , d i i t t , L . N e g r i , 

2 3 . 0 6 Trieste : d m i , M a n t ì o i i - r o n ' H o i 

2 4 , 7 8 d a t i . o i T . A l ò o r l u h . dn,ti . 0 . V . 

1 8 1 4 C a i i l o i i . d o t i , p r i f , o^v i T i b o u e , 

1 6 6 8 (j , i t( , prof , R i i r g e s i o L i b e r o , d o l t . 
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Rivenditori : In l i i l l n c , Fsbris A . , Comolli F . , Fi l ippuzzi -Girolami e ! . . Bias io l i rurmacia al la S i r e n a ; C t n r I z i B , C. Zanetti e Pontoni farmacist i ; 
T r i e s t e , l 'aruiacia C . Zanotti , G. gerravnl ló ; Z a r u , Fiirmacia N. Andro .v ic ; T r c n l u , Giupponi Cario, Friczì C , S a o t o n i ; M p a l a t r o g 
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e in tut te l e pr inc ipa l i Farmac ia del 
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con fèóà^(<6''pWi'éìdtWè 'bóihmissipni, vìa Aquil^a n. 19 
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F u o c h i d a ' g i r o o . f l i s t e o o g u a l - o i z i o n e p e r o g n i c u n n a d a 

g r o s s o c a l i b r o . , . > — . 6 0 

B o m b e a u n o s c o p p i o . , » 3 . 0 0 

» g i o i a u s o N a p o l i d a u n o a sei s c ò p p i t u t t i in c o ­

lor i v a r i a l i , p e r o g n i s c a p p i o » 3 . 0 0 ' 
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P o l v e r e d a s p a r o p e r m o r t a r e t t i a prez / .o di f a b b r i c a . 

Dkira commitsione s i eseguisce gualutigùe lavoro, assicurandone 

u n b u o n «s i l o . . FDNTANINI GIUSTO. 

TIPOGRAFI 

PASTIGLIE DE - STEFANI 
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p e r l a ' ^ ' p r o n t n g « i a r l i r l o i u e 

dei 

n A l f r « a d o r I , C a t a r r i P o l m t * -

f a a r l e I S r o u e l i t H l l f "ffoÀttl n o r * 

v o H e , T i « l l i i o l p l c n t e « o ^ n l 

I r r K a a l o u e <l l p e t t o . 

Trovate superiori al le altre prepu-

razionì d i ta l g e n e r e . 

Approvate d a tiotabìlitù m e d i c h e i ta­

l iane . 

P r e m i a t o e o » m é d a ' i f l t e 

til'oK'O e « l ' a r g e n t o . 

1 A T T C S T A T O H l i n l C O 

Milano, il 0 febbràio 1 8 8 6 . 

Il e o t t o a c r i t t o d i c h i a r a d i a v n r e s p e r i i n e n t a t o le 

Posliglie Antihroncliitiche del sig. De Stefani, e d ' a v e r l e 

t r o v a t a é/jCcici n e l l e Tossi irrilalive, d i s p i e g a n d o f e s e 

u n ' a z i o n e s a d i U i v a p r o n t a a d u r e v o l i ' . 

D o t t . P i o l r o fJos i s io . 

Medico primario d e l I ' C i p e d a l e 

Fate bene Frate l l i , 

P e r o o m p r a v u r c l ' c m e u c e l B s i m a u d e r a n n a 

g r A t t i l i « f r a n c h e , i t i l o g n i p c a ? s i k i i u ' o U o m e ' f a r à 

d o n i o a i l i t , . K l l . n b o r n ( o p l l o • • ^ t o f a n i I n V I i l o -

r i o n i e u n o P a s t i g l i e p « s r p r o v u . 

D S P O S I T I 
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U D I N E , al le Farmacie A l e s a i , C o -
n i c l l i , C o m c s i ^ a t t i , K l i i s l o l l , | 
n e C a n i E l i l d , ' V t i b r l s , U è V i n -
i j e n t l , G i r o l a n t l • I T I l I p p n x z i , 
P e t r o c c o , f. 
GGMONA, U l l i a n l . 
T O L M E Z Z O , C i i l n s s l , 
CODROIPO, i t S a n e l l i l . 
L . V n S A N A , C a s s i . 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, S a m n o l i ; . 
COMGGLIANS, C o a s s l p l . 
F A G A G N A , K o n o M B l . 
.i)<ANZANO, « t r a i l i . 

T R m S T G , S e r r a v a n o , X à n e t t l , | 
l l a v n s z i n i . 

S l^ALATO (Dalmazio), T o e l g l . 
R O V E R E D O (Tronto). X l i a i o r . 
A L A , I t e B o n l i a l l i , n r a e l i o t t l . 

P r e z z o d é l l e . s c a t o l e L . 0 . 6 0 | d t ì t t a d o p p i a i ^ , u n a . — Si v e n d o n o i n V I T T O R I O al L a b o r a t o r i o Q. De-Stefanì e figlio e d i n j 

t u t t e l e p r i m a r i e f a r m a c i e d e l R e g n o e d e l l ' E s t e r o . 

li 
U D I N E 

SI ACCETTANO 
ATTÌSÌ a prezzi modicissimi 

Deposito stampati per le Amniinistra-
zioni Comunali, Opere Ré, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e privatèi 

KtsccuKionte accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Fregiar convenìeutisslm 
T l d i u e , 1 8 3 7 — T i n . ii%'no B k r d R t a o 


